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COMUNITA’ MONTANA IRNO-SOLOFRANA

I PR. 24

Al Presidente dei Consiglio dei Ministri.
All’On, Caldoro Presidente

della Regione Campania:
Al Predidente del ConsigHo Regionale

Campania
ATTIV{TA AMMVA Al Presidente dell’UNCEM Campania

ff Alla Corte dei Conti,Sezione Campania.REG (iLN N ‘—“-‘ /11

Oggetto Trasmissione delibera Giunta Esecutiva n. 6/20 14

In allegato si trasmette per i provvedimenti consequenziali la delibera di cuiall’oggetto.
In attesa di riscontro si formulano distinti saluti.

[L PRESIDENTE
Luigi Del Regno

,
3

Consiglio Regionale della Campania

Rrot Gen.2Ol4.OOO845A
t JeIJ (;nrJonjaDei 15/01/25141054 12

DO O SORDA
SRESIDENT
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COMUNITA’ MONTANA “IRNO-SOLOFRANA”
(Calvanico)

DeBberazione n. 6 del 12/02/2014

13 IÀR. 2014
rot. n.

VERBALE dì DELIBERAZIONE ATTB”TA 4M.VA
della REO.

GIUNTA ESECUTIVA
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RiLCEDA liD nec lo Reiplina eH rioniino l!c (arnunith outuc enteinilo cR lugeLfl ‘O i i i u0 or om ìei S ii i Luc p1Pic i)coiitefli mento della Resa pubblica, chiamava i Icuisiatori recinai ad Ufl Pm5I Cii i/iO! 01//O/lunedei comunità montane. tenendo conto di alcuni principi fondamentali
tE eLo mi i’u utcreci to 1a ho o uuimr un intonsa r igione di iRorn li DE iLche hanno tatto scCuìto diverse misure di ulteriore e orogressiva riduzione dai trae rdrì menti crariaha tdvore delle Comunità montane,

CIlE, in proposito, dapprima il decreto-legge 25 giugno 2008, ri i 12 (Disposizioni urgentì per lesRiuppo economico, la semplificazione, la competitivilà, la stabilizzazione della finanza pubblica e
I nerequuzm ie tribut in r coert tO cOn modihcazioni dall i lagc o ICosto i)0Xti000rtCto i rr’tcr1mnt1 r irai ille Comumta montan.

CHE, successivamente, la legge finanziaria per il 2010 (legge n. 1 91 de I 2009, art. 2. comma i 87lha disposto la cessazione del concorso statale al finanziamento delle Comunità montane, abolendoteur court i fendo di finanziamento cii cui al d.Igs. iv 504/i 992 e prevedendo. aitresi. finoall’attuazione della lege o. 42:2009, interventi privilegiati per i comuni facenti parte delle(E oniunità montane

CIlE nonostante la Corte CosttuzinaIe, nella sentenza n. 326 del 2010, non ha condjvtso laEospettaz1orC aJL ree’oni ru orr nti dn a Id ourrn iw i impugnata rvrbbe cIipotototale cancellazione del finanziamento statale precedentemente disposto a favore delle comunitàmontane. neì palese intento di procedere surrettiziamente alla loro soppressione. l’evoluzionelegislativa statale successiva ha confermato sostanzialmente la competenza esclusiva 01e (:nz ziH dei zoom le! le

i
- CL r

1 r i iìm o i r i u r.o i j o LnL ma in’nnnmtrat vc hc i,nn nLdono e Li
unitario a livello regionale sono conrcinite con legge regionale ai Comuni, alle Province, alle Cittametrorolitae e a1le Comunita \[oniare per quanto di loro competenza ulia ba5e dci principi Jiautonomia, sussidiarietà. adeguatezza e differenziazione.

CHE il medesimo articolo dello Statuto dispone che la Regione trasferisce agli Enti Locali unaquotr delle proprie entrate cer il firanziar’erto degli oneri relatisi all sercizIo dclle wnzioni luioattribuite.

ATTESO che, inoltre, sempre in materia di finanziamento alle Comunità Montane, la RegioneCampania, con la propria legge regionale Oiagoszo 1999 ti 5 “DHpoizioni di finanza Locale” hadettato. in particolare all’art 20. norme a sostegno degli Enti Comunitari.
CHE, in particolare, con citato ari. 20. veniva istituito anche ‘uri fondo Regionale per ilrisanamento finanziario delle Comunità Montane”

POSTO che con ‘cnr. I1”Abrogazioni “della leuge regionale n 3 del lO cennaio 2013Dcnmior1mn a t ‘roma inc dcl cilaro e inni’aie _0 4 c olprir iL 2010 2C a L°a Rccioue
Camoania

- Legge di stabilità regionale 2014 i rubbicata sul B(ERC 4 del I E 012013. 3 acmiisnosta, le aPre lebrogazone del cttato cm 20 della lecce Remenale 5 agosto 1390 n 5:
R.IT lER lEdo eiie eEc’: caz:arie e’ i e 12 mare ama/Oli! in terza dei Ree oreE E. e’..: ci ere E L:.



CIlE, infatti, poiché, la Comunità Montana è un Ente a finanza derivata e, quindi, con scarse risorse
proprie. l’abrogazione del ripetuto art. 20, rende, di [‘atto. inapplicabili talune disposizioni del
FLEL, tra iC quali Fart. 194. in materia di riconoscimento e tìnanziamento dei debiti fuori bilancio,
. conseguentemente. l’art. 162 del medesimo FUEL, che detta i principi dibilancio. con particolare
riferimento a quelli di universalità, veridicità e attendibilità.

CHE l’abrogazione dell’art. 20 incide su disposizioni normative riguardanti l’ordinamento
tinanziario degli enti Locali, la cui disciplina è riservata alla legge dello Stato (art. 150 ‘FUEL).
cssendo tale riserva un principio fondamentale ai tini del coordinamento in materia di finanza
pubblica (art. 117 Cost)

\cquisito il parere del responsabile de settore finanziario ai sensi dell’art. 49 dei Decreto
Legislativo n 67/2000:

Con voti unanimi favorevoli

DEL I 13 ERA

1 Dl RICHIEDERE. per le ragioni di cui in premessa narrativa, un urgente intervento
legislativo da parte della Regione Canania, diretto alla abrogazione dell’art. li della legge
ruionale n ° 4 del 16 gennaio 2014 “Disnosiziom ner li tormizon del h1 rnrjn ‘innn

p014 e pluriennale 2013 - 2016 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale 2013’
pubblicata sul BURC 4 del 1701.2014. ripristinando. in tal modo, la vigenza dell’ art. 20
della Legge Regionale 5 agosto 1999 n° 5:

2. Dl FARE ISTANZA. comunque, alla Regione Campania, in alternativa al precedeine pumo
I. di approvare apposita disposizione normativa che disciplini il finanziamento dei debiti

Fiori bilancio e/o dei disavanzi delle Comunità lontane:

3. DI TRASMEI ‘TERE copia della presente:
• Al Presidente del Consiglio dei Ministri;
• All’on. le Stefano CALDORO. Presidente della Regione Campania:
• Al Presidente del Consiglio Regionale Campania;
• Al Presidente dell’LFNCEM;

Alla Corte dei Conti, Sezione Campania.

INDI
Data l’urgenza, con separata ed unanime votazione

DELIB ERA

Dichiarare la presente,stante l’urgenza,immediatamente eseguibile, ai sensi del’art. 134. comma del D.
Lgs. vo 267/2000.
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Letto. anprovato e sottoscritto.

I. PR ES DENTE
IL SE(ìR E [\R E) GENERALE

Lu.) Sie. Luiru )eI Rcno
Pio I )r, Antonio Esposito

CERTIFICATO di PIJBEWICAZIONE
Su contonne relazione del messo, si certitica che copia della presente deliberazione 3 pubblicata

all’Albo lretorio dell’Ente il ionm
.

L la per 5 niorni

conSeCutivi.

Calvanico. l
. . . .Th.

IL RESPONSABILE del SERVIZIOF,to [)r. A I [onso PISANO

ESTREMI di ESECUTiVIT’
La presente deliberazione disenuta esecutiva:

per a\enuta pubblicazione nelle forme di e2ge all’Albo Pretorio dell’Ente senza riportare nei

dieci aiurni dì pubblicazione. denunce di ‘ zi li eeittmG compctenza. per cui a ressa
J;uua csccutiva ai ciisi deHat. i3$, ennma 3. deI I .L.L.L.

sraru dcl) aiuta uned ìaramente esecuibi e ai sensi aellart. 34. coinina 4, de I IL E. E.
)ilvanio li

l[ RESPONS \BILE dJ SER I/IOPio Dr. Alfonso PISANO

La presente copia conforme aWoriginale per uso amministrativo.f11.tli ‘ ‘

IL RESPONSABILE dLI SERVIZIODr \ltonso PlSNO

( :‘ì


